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Depositata la sentenza d'appello, i giudici hanno creduto a Morucci e Faranda 

Ed ora è sicuro: la 
di Moro era in via Monta 
Nella motivazione della sentenza si afferma che la data del 16 marzo, a differenza di quanto affermato dai due 
brigatisti «dissociati», non fu scelta a caso ma per colpire in quel giorno il nascente governo di solidarietà nazionale 

ROMA — La scelta del 16 
marzo 1978 per la strage di 
via Fani non fu casuale. Al
l'eccidio degli uomini di 
scorta al presidente della De 
Aldo Moro parteciparono ve
ramente nove terroristi co
me hanno sostenuto Valerlo 
Morucci e Adriana Faranda 
e non undici come sostenne
ro 1 giudici di primo grado. 
Per i «dissociati» dalla lotta 
armata è sufficiente ricorre
re agli strumenti di clemen
za già messi a disposizione 
del giudice dal nostro codice 
penale senza dover ricercare 
disposizioni normative. So
no questi 1 tre aspetti più in
teressanti del documento 
con il quale 1 giudici della 
prima Corte d'Assise d'Ap
pello di Roma motivano le 
decisioni che presero con la 
sentenza del 14 marzo scorso 
contro i brigatisti rossi accu
sati del sequestro e dell'ucci
sione di Aldo Moro e degli al
tri delitti compiuti dalla «co
lonna romana» dell'organiz
zazione eversiva. 

In 440 pagine il consigliere 
Giovanni Casu, che fu «giu
dice a latere» nel processo e 
che ha redatto la motivazio
ne della sentenza, ricorda 1 
fatti di cui la Corte si è occu
pata, esamina le singole po
sizioni di 59 imputati, analiz

za le fasi della decisione, del
la preparazione e dell'esecu
zione dell'agguato in via Fa
ni, e spiega le ragioni per cui 
1 giudici ridussero da 32 a 23 
gli ergastoli inflitti al briga
tisti rossi. 

Perché 1 giudici credono a 
Morucci sulla ricostruzione 
dell'agguato e sul numero 
del partecipanti? «Mancano 
elementi di riscontro per ri
tenere false o veritiere le sue 
affermazioni — scrive il dott. 
Casu — ma la sua ricostru
zione dell'azione non contra
sta con 1 rilievi tecnici e con 
le deposizioni testimoniali e, 
anzi, sembra corrispondere 
meglio alle esigenze operati
ve». 

I giudici non sono d'accor
do però con Morucci e con la 
Faranda a proposito della 
casualità nella scelta del 
giorno per 11 sequestro dello 
statista. Tutto ha conferma
to — si sostiene nella moti
vazione — che il «comman
do» divenne «operativo» per 
la prima volta proprio quel 
giorno e «i preparativi furo
no affrettati per poter com
piere l'azione proprio in quel 
preciso giorno, in cui veniva 
presentato alle Camere il 
nuovo governo di solidarietà 
nazionale per il cui varo Io 
statista democristiano aveva 

lavorato». 
I giudici ribadiscono, poi, 

che «unico obiettivo delle Br 
con il sequestro era 11 ricono
scimento politico dell'orga
nizzazione... anche solo da 
parte della De perché ciò 
avrebbe portato quel partito 
ad un cedimento verso le Br 
e, quindi, ad un irreparabile 
declino politico». Per la Corte 
d'Assise d'Appello è certo, 
comunque, che «fu un grup
po ristretto di uomini ad 
avere nelle proprie mani la 
vita e la morte di Aldo Mo
ro». 

Particolare attenzione, 
nell'esame delle singole po-
sieioni è stata dedicata, na
turalmente, al due principali 
protagonisti del giudizio di 
secondo grado, Valerio Mo
rucci ed Adriana Faranda, 
che hanno evitato l'ergastolo 
— entrambi sono stati con
dannati a 30 anni — proprio 
grazie alla collaborazione of
ferta alla Corte. Per quanto 
riguarda la donna, i giudici 
rilevano che, «anche se si 
esclude la sua partecipazio
ne materiale alla strage sulla 
base di quanto dice Morucci, 
ella deve ritenersi responsa
bile anche della morte di 
Moro perché, avendo deciso 
con l correi il sequestro per 
conseguire precisi risultati 
politici, era assolutamente Adriana Faranda 

•v, , isr ,.*• .A , « 

Valerio Morucci 

prevedibile che la sorte del 
sequestrato sarebbe stata le
gata a quegli obiettivi». 

L'equivalenza delle atte
nuanti generiche con le ag
gravanti, che ha consentito 
ad entrambi l «dissociati» di 
evitare il carcere a vita, è sta
ta contessa per il «considere
vole apporto nella ricostru
zione del fatti» e perché «con 
le loro dichiarazioni hanno 
confermato la veridicità del
le altre fonti di prova». 

Fin qui la motivazione del
la sentenza d'appello. Ma 
proprio ieri si è appreso che 
su un capitolo fondamentale 
della vicenda sono state ac
quisiste nuove certezze: la 
prigione -M Aldo Moro era 
davvero nel famoso covo di 
via Montalcini 8, a Roma. E 
lì, in un vano insonorizzato 
di un metro e mezzo per 
quattro, ricavato aggiun
gendo un pannello In mura
tura alle pareti di una came
ra, che le Brigate rosse ten
nero segregato lo statista de
mocristiano per tutti 1 55 
giorni del sequestro, fino alla 
mattina della sua esecuzio
ne, nel garage dell'apparta
mento. 

La certezza nell'individua
zione della prigione e del va
no, che chiude un mistero 
durato più di sette anni, è 
stata raggiunta pochi giorni 
fa, grazie a nuovi accerta
menti e ad alcune decisive 
precisazioni dei br dissociati 
Morucci e Faranda, che da 
parecchi mesi hanno intra
preso la via della collabora
zione con la giustizia. I giu
dici Imposimato e Priore che 
nel corso degli anni hanno 
aggiunto pazientemente tas
selli di verità alla vicenda 
Moro, hanno condotto i due 
br nell'appartamento di via 
Montalcini, due giorni fa. 
Morucci e Faranda, come si 
ricorderà, hanno sempre so
stenuto di non aver mai fre
quentato il covo-prigione di 
Aldo Moro ma hanno preci
sato alcuni elementi decisivi: 

ad esempio l'esistenza di 
questo muro-pannello con 
cui è stata ricavata dal car
cerieri Moretti, Gallinarl, 
Braghetti la prigione dello 
statista. 

Nel sopralluogo, il sedice
simo dalla scoperta del covo, 
sono state cosi trovate per la 

firlma volta con certezza le 
racce del muro costruite dal 

br. In precedenza, come luo
go della prigionia dello stati
sta era stato individuato un 
altro vano. Riferendo detta
gli appresi direttamente dal 
carcerieri, Morucci e Faran-
•da hanno invece portato gli 
Inquirenti nel posto giusto, 
in quella che è ora la tran
quilla camera da letto di una 
normalissima famiglia. E lì 
che i br costruirono il muro 
ed è lì che sistemarono un 
finto termoslfone a copertu
ra del vero ingresso nel va
no-prigione. 

Braghetti e Gallinarl 
smontarono il muro in tutta 
fretta quando si accorsero 
che l'appartamento e la stes
sa intestataria della casa 
erano sotto controllo. Ma, 
incredibilmente, riuscirono 
senza problemi nell'opera
zione, portando via anche i 
calcinacci. Un altro del mi
steri, questo sì rimasto Inso
luto, è come mal, dopo l'ucci
sione di Moro benché pedi
nati e controllati, Gallinarl e 
Braghetti riuscirono anche 
ad abbandonare senza pro
blemi l'appartamento, da
vanti agli sbigottiti inquilini, 
già avvertiti dalla Digos di 
una possibile Imminente 
operazione. Ma Ieri, sempre 
sul caso Moro, è rimbalzata 
un'altra notizia, per la verità 
sconcertante: secondo la 
stampa giapponese sarebbe 
stato il terrorista internazio
nale Carlos a suggerire alle 
Br il rapimento di Moro. 
Scetticismo nelle reazioni 
italiane. 

b. mi. 

Dopo i fatti di Bruxelles giunta in Italia la delegazione di pace 

Un lungo abbraccio tra Torino e Livori imi 

«Attimi di follia che 
hanno distrutto la 

nostra reputazione» 
Dura condanna agli ultras del sindaco inglese.che guidava 
la delegazione ricevuta in Municipio - Un impegno comune 

Dalla nostra redazione • 
TORINO — Abito scuro e 
cravatta nera da lutto, il sin
daco di Llverpool, Hugh Dal-
ton, appena entrato nell'af
follatissima aula del Consi
glio comunale, apre con un 
gesto di umana pietà questa 
giornata della rappacifica
zione e della fratellanza che 
non risulterà esente da vec
chie e nuove polemiche. 
Raggiunge la fila di poltron
cine disposte nell'emiciclo e 
sì china ad abbracciare una 
donna che se ne sta seduta a 
capo basso, quasi ripiegata 
su se stessa, le prende le ma
ni, mormora parole che de
vono essere di pena e di con
forto. E una lacrima scende 
a rigare il volto impietrito di 
Carolina Landini, vedova di 
Gioacchino Landini, una 
delle vittime della sciagura
ta sera di Bruxelles. 

E un momento di intensa 
commozione che si rinnova 
quando il «mayor» inglese si 
rivolge al sindaco di Torino, 
Cardetti: «La preghiamo di 
accettare l'espressione del 
dolore e della tristezza che 
invadono i nostri cuori al ri
cordo della strage. E terribile 
che la reputazione di Llver
pool e del suo sport sia stata 
distrutta In pochi attimi a 
causa di un minuscolo grup
po di criminali». 

Sono venuti In tanti da Ll
verpool, una visita di ripara
zione, ma anche un «ponte di 
pace», e Dalton dice che nella 
deca violenza degli «hooli
gan^ allo stadio Heysel si ri
trovano 1 segni della frustra
zione e della rabbia di mi
gliaia di giovani che, come in 
tutta Europa, non hanno la
voro né prospettive: una 
somma di «problemi sociali e 

politici che richiedono solu
zioni concrete nel nostro 
paese», afferma ancora, e le 
sue parole sembrano una re
plica alla signora Thatcher 
che dopo la strage aveva 
puntato il dito accusatore 
contro Liverpool, roccaforte 
laburista. 

Il sindaco Cardetti richia
ma «l'indubbia responsabili
tà degli 'hooligans' di Liver
pool ubriachi di birra». Tori
no, però, non confonde una 
masnada in preda a fanati
smo aberrante, «dietro il 
quale ci sono sempre situa
zioni di malessere sociale», 
con Liverpool e con l'Inghil
terra. «Riteniamo opportuna 
— aggiunge — la decisione 
assunta dalla Football Asso-
ciation di vietare alle squa
dre inglesi di partecipare alle 
gare europee nella prossima 
stagione», ma esistono sicu
ramente anche «responsabi
lità organizzative nell'aver 
scelto uno stadio non idoneo 
per una manifestazione di 
grande richiamo e per non 
aver saputo assicurare un 
adeguato servizio d'ordine 
né far fronte al tragico evol
versi degli- avvenimenti*. 
Non è lo sport in discussione, 
ma il «tifo» che da valvola di 
sfogo si trasforma in «malat
tia mortale». E a proposito 
della partita giocata a Bru
xelles, Cardetti dice: «Che 
l'incontro sia stato disputato 
Io stesso per evitare conse
guenze ancora più gravi, ha 
una sua spiegazione. Sfug
gono invece alla nostra com
prensione le danze di gioia 
inscenate sul campo e 11 tri
pudio dei sostenitori sugli 
spalti insanguinati; e grande 
amarezza hanno provocato 

le manifestazioni di giubilo 
che si sono svolte a Torino 
dopo la partita». Ringrazia 
John Welsh, il tifoso del Li
verpool che ha salvato diver
si italiani, e gli ospiti inglesi 
per «l'atto di coraggio e di 
umiltà» compiuto venendo a 
Torino: «Impegnamoci insie
me perché non si ripetano 
mai più tragedie assurde». 

Inviti alla fratellanza e al
l'armonia vengono dall'arci
vescovo cattolico Worlock, 
dal vescovo anglicano Shep* 
pard, dal vicario generale di 
Torino monsignor Peradotto 
che però dichiara di non con
dividere la tesi che «attribui
sce la violenza solo ai condi
zionamenti sociali»: dobbia
mo far crescere la fraternità, 
dice, fra tutti i popoli. 

Parlano ancora il vice
presidente della squadra del 
Liverpool, Kolklsh, quello 
della Juventus Giordanetti; 
per ultimo il presidente re
gionale del Coni, Catella, a 
parere del quale gli sportivi 
italiani non sono d'accordo 
col provvedimento di esclu
sione delle squadre inglesi 
dalle competizioni interna
zionali: «Non è giusto un atto 
che penalizza grandi squa
dre di calcio quando il pro
blema vero è di adottare le 
misure necessarie perché 
tragedie simili non si ripeta
no». 

II confronto tra le diverse 
opinioni prosegue nella con
ferenza stampa che fa segui
to alla cerimonia ufficiale. Il 
Torino e la Juventus sareb
bero favorevoli o no all'an
nullamento della sospensio
ne delle squadre inglesi? 
Cardetti risponde che il pro
blema riguarda le autorità 

Poi dalla Juve, 
accolti da 

Agnelli «baby» 
La delegazione ha fatto visita alla socie
tà - Forse una partita di riconciliazione 

TORINO - Uno dei tifosi italiani, Arlando Bononi (al centro nella 
foto) abbraccia il suo salvatore l'inglese John Welsh. Alla sua 
destra la figlia 

sportive e le squadre, e che 
personalmente ha apprezza
to il gesto di autoesclusione 
degli inglesi. Il vice-sindaco 
di Liverpool, Hutton, è inve
ce «triste e deluso per la deci
sione affrettata che è stata 
presa nel confronti del nostri 
club». 

Ha fatto bene la Juve a te
nersi la Coppa? Per Cardetti, 
salomonico, il problema è 
marginale, le sensibilità pos
sono essere diverse e non sa
rebbe giusto fare colpe alla 
squadra bianconera. Per 
Dalton è logico che «il vinci
tore si prenda le spoglie». 

E arrivano le domande 
grafitanti: è vero che la sot
toscrizione lanciata a Liver
pool per le famiglie delle vit
time ha raccolto poche mi
gliaia di sterline? E vero che 
nessun tifoso è ancora stato 
arrestato? 

Le risposte sono pacate: 
Liverpool attraversa una fa
se economica estremamente 
difficile, la raccolta è appena 
iniziata e sono in tanti a of
frire quel che possono. Per le 
indagini, che sono in corso, 
si stanno utilizzando i 
filmati girati a Bruxelles: ci 
vuole tempo, sopratutto per 
trovare prove che valgano in 
Tribunafe. Infine, un altro 
gesto di riconciliazione: il ve
scovo Worlock annuncia di 
aver portato con sé una ban
diera che i ragazzi di una 
scuola di Liverpool hanno 
voluto far giungere «ai nostri 
coetanei amici torinesi». 

Nel tardo pomerìggio si è 
svolto il rito religioso nella 
chiesa della Consolata, con 
la partecipazione del cardi
nale Ballestrero e dei vescovi 
inglesi. 

Pier Giorgio Betti 

Dalla nostra redazione 
TORINO — Juventus e Li
verpool insieme, a venti gior
ni dagli orrori di Bruxelles. 
Il fatidico «embrassons 
nous» avviene nella sede del
la «Vecchia Signora». In Gal
leria San Federico qualche 
curioso ciondola stancamen
te sin dalle prime ore del po
meriggio. Momenti di imba
razzo per il ritardo della «lea
dership» bianconera, mentre 
I fotografi caricano i ferri del 
mestiere e danno vanamente 
la càccia al trofeo di Coppa 
Campioni. Finalmente, con 
passo atletico, entra in scena 
Boniperti, seguito a ruota da 
un giovanotto il cui princi
pale titolo di merito è quello 
di essere l'erede della fami
glia Agnelli: Edoardo, figlio 
di Gianni, il presidente ono
rario della Juventus. ' 

E siamo allo scambio di 
doni in segno di amicizia 
(stampe per i bianconeri, un 
piatto d'argento per gli in
glesi) che ricordano quelli 
tra Giulio Cesare ed i britan
ni. Prende la parola Edoardo 
Agnelli. «È il discorso della. 
corona», sussurrano i mali
ziosi, mentre l'«erede al tro
no* con un perfetto inglese 
dall'accento americanizzan
te (sottolineano i conoscitori 
di idiomi) attacca: «Sarà con
tento anche papà perchè so
no qui lo a rappresentare la 
famigliar. Nell'ombra, Boni
perti deglutisce a fatica il ca
lice amaro dell'emarginazio
ne. *Non faccio parte della 
squadra, tuttavia apprezzia
mo — prosegue Edoardo 
Agnelli — la dimostrazione 

di gentilezza e di amicizia 
delle personalità di Liver
pool. L'incidente non viene 
in teso, né da parte di mio pa
dre, né da parte mia, come 
un gesto violento degli ingle
si contro gli italiani. La città 
di,Llverpool soffre di una 
grave crisi economica e la di
soccupazione ha portato alla 
violenza». 

Fa da contraltare al giova
ne Agnelli, mister Corkish, 
•ice presidente del Liver
pool, che esclama: 'Ripeto 
nella sede della Juventus co
se già dette stamane a Palaz
zo Civico. Porto II saluto del
la città, dei suoi tifosi, dei di
rigenti e del giocatori. Ci au
guriamo che possa essere ri
petuta la partita tra noi e la 
Juventus con incasso devo
luto alle famiglie delle vitti
me. Noi condividiamo il do
lore e l'orrore per quanto è 
accaduto, però confidiamo 
nel futuro, con la voglia di 
fare tutto ciò che è necessa
rio per migliorare il calcio*. 

Ultimo a parlare, quasi a 
mo* di congedo, il presidente 
Giampiero Boniperti: «Sia
mo In contatto con 11 Llver
pool per studiare una Inizia
tiva, sempre con l'appoggio 
dell'Uefa, che non sia però 
troppo reclamizzata, ne or
ganizzata con pomposità. La 
Juventus darà parere positi
vo all'Uefa per la riammis
sione del calcio inglese nelle 
coppe europee, ti calcio con
tinentale — ammicca Boni
perti — non è più tale senza 
le squadre d'oltre Manica». 

m. r. 

Precipita un elicottero 
a Modena: morti due ufficiali 

BOLOGNA — Due ufficiali dell'esercito a bordo di un elicot
tero militare sono precipitati e morti carbonizzati nelle vici
nanze di Modena. Le vittime sono il tenente colonnello Nico
la D'Andria, 50 anni, comandante collaudatore del secondo 
•Sale (Servizio aviazione leggera esercito) di stanza a Bologna, 
e 11 tenente colonnello Cesare Augusto Genco, di 40 anni, 
comandante del battaglione Allievi dell'accademia di Mode
na. Erano decollati dall'eliporto del vigili del fuoco di Mode
na. 

Bomba contro la sede 
di una compagnia israeliana 

GENOVA — Un ordigno è stato fatto esplodere nel prpssl 
della sede genovese della compania di navigazione Israeliana 
«Zlm Israel Navlgation» In via Raggio nel centro storico. L'or
digno, la cui natura e potenza deve ancora essere accertata, è 
esploso poco prima delle 23 e ha prodotto danni sopratutto ad 
un'auto parcheggiata nel pressi. In quel momento nella zona 
non transitavano passanti. Secondo gii Inquirenti il gesto 
avrebbe una matrice dimostrativa forse In relazione al recen
ti episodi che vedono al centro dell'attenzione l conflitti ara
bo-israeliani. 

Yacht italiano naufragato 
in Grecia: salvi i passeggeri 

BARI — Il motoryacht «Nuova Idea» — costruito in cemento, 
secondo una nuova concezione, di 49 tonnellate di stazza, 
iscritto al compartimento di Otranto (Lecce) — si è incagliato 
sulla costa settentrionale dell'isola greca di Fanos, a causa di 
un fortunale abbattutosi sulla zona nella notte tra domenica 
e lunedì. Le tredici persone che erano a bordo (sei componen
ti dell'equipaggio e sette passeggeri) si sono tutte salvate. 

Tre scosse di terremoto 
in tre regioni diverse 

ROMA — Scosse telluriche di Intensità tra 11 terzo e il quinto 
grado della scala Mercalli, in parte avvertite dalle popolazio
ni, in parte no, e tutte comunque che non hanno causato 
danni, si sono verificate nelle prime ore della mattina con 
epicentro In tre località molto distanti tra loro, nella zona del 
lago di Garda, nella provincia di Parma e nel basso Lazio. 

Banca-dati per catalogare 
beni artistici e ambientali 

ROMA — Una banca-dati informatica per catalogare l'intero 
patrimonio archeologico, artistico, monumentale e ambien
tale Italiano: è l'obiettivo finale di un progetto dell'istituto 
centrale per il catalogo e la documentazione del ministero 
per 1 Beni culturali e ambientali, avviato con uno studio 
preliminare nel 1977. Ora è partito il progetto pilota per la 
prima fase di catalogazione che prevede l'immissione negli 
elaboratori dei dati relativi al milione e 800 mila schede tra
dizionali, cioè di carta, raccolte finora. Queste comprendono 
però solo il 15% delle opere d'arte In Italia. II progetto è stato 
presentato ieri a Roma dal direttore dell'istituto, Oreste Fer
rari. 

II compagno Carri nell'Ufficio 
di presidenza dell'Emilia 

BOLOGNA — Nella notizia sulla composizione degli organi 
Istituzionali delle Regioni pubblicate ieri dall'Unità a pagina 
6, è saltato il nome di un rappresentante comunista nell'Uffi
cio di presidenza del Consiglio regionale dell'Emilia Roma
gna. Si tratta del compagno Alessandro Carri, nominato 
Consigliere segretario. 

Camilla Ravera 
ha compiuto 96 anni 

ROMA — La compagna Camilla Ravera, senatore di diritto 
della Repubblica, fondatrice e dirigente del Partito comuni
sta ha compiuto ieri 96 anni. Alla compagna Camilla gli 
auguri più affettuosi del partito e della redazione dell'Unità. 

Una lettera dal direttore 
del settimanale «Grand Hotel» 

MILANO — n direttore responsabile del settimanale "Grand 
Hotel" Mario Sprea ha inviato la seguente lettera al nostro 
direttore: «Caro Direttore, tempo fa (esattamente il 24 aprile 
U À ) sull'Unità è apparso un pezzo intitolato "Il fascismo: fu 
dialettica familiare" a firma Piero Sansonetti, che riguarda 
molto marginalmente il mio giornale. II collega Sansonetti 
in un Ìmpeto di sacrosanto antifascismo, se l'è presa inopina
tamente anche con "Grand Hotel". Non venendogli alla men
te efficaci esempi di cattiva letteratura. Sansonetti ha usato 
il mio settimanale come parametro di "rotocalco volgarotto'* 
che pubblica "romanzoni pieni di lacrime, di tristezza e di 
brutte liti familiari". Se l'autore del pezzo conoscesse "Grand 
Hotel" (è sempre pericoloso citare qualcosa che non si cono
sce o si conosce per sentito dire) saprebbe che è un settimana
le garbato, intelligente, che quando è stato il caso ha saputo 
prendere decisamente partito per gli impegni civili come il 
divorzio e l'aborto. È un settimanale popolare, che entra nelle 
famiglie, in molte delle quali sijegge anche l'Unità. Mi sem
bra quindi gratuito oltre che ingiustificato offendere i lettori 
di "Grand Hotel", che sono quasi tre milioni. Sono certo che 
si è trattato di un infortunio involontario, dovuto a fretta, e 
che 1 lettori del settimanale da me diretto si sentiranno suffi
cientemente riparati se tu riterrai doveroso pubblicare que
sta lettera con evidenza pari a quella dell'articolo di Sanso
netti. MolU cordiali saluti e auguri di buon lavoro a Te e a 
tutu I colleghi del Tuo giornale. Il direttore responsabile 
(Mario Sprea>. 

Il partito 

I senatori comunisti sono tenuti ad essere presemi SENZA 
ECCEZIONE ALCUNA ala seduta pomeridiana di oggi, merco
ledì 19 giugno ed aRe sedute successive. 

• • • 
I deputati comunisti sono tenuti ad essere presenti SENZA 

ECCEZIONE ALCUNA alta seduta di oggi mercoledì 19 giugno. 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — L'ampliamento dello stadio S.Paolo sì farà a tempo di 
record: entro il 15 agosto verranno realizzati 10 mila nuovi posti in 
aggiunta agli attuali 80 mila La società Calcio Napoli livenderà a 
peso d'oro; il progetto prescelto dal Comune infatti ne prevede la 
localizzazione nella zona delle tribune (il costo dei cui abbonamen
ti sfiora 0 milione) e solo in minima parte nell'area delle curve. Per 
i tifosi meno danarosi è un'amara delusione. Per Feriamo, patron 
daU'«undici azzurro», un affare da miliardi. Soddisfatto, per la 
popolarità che gliene deriva, il sindaco Carlo D'Amato (dimissio
nario dal 27 marzo scorso) che ieri con toni enfatici ha illustrate le 
caratteristiche principali dell'opera. Innanzitutto la ditta costrut
trice. La commissione comunale ha preferito tra i cinque progetti 
presentati quello della società Bocci-Carpentiere Metalliche di 
Martinsicura (Teramo) il cui titolare è un uomo del mondo del 
calcio, quel Bocci vicepresidente della «Sambenedettese». Si tratta 
di un'impresa specializzata nel settore sportivo che è riuscita a 
sbaragliare i concorrenti (tra cui la Dalmine e la coppia di influenti 
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imprenditori napoletani Brancaccio-Paliotto) innanzitutto perché 
si è impegnata a ultimare i lavori per Ferragosto, pena una multa 
di 200 milioni per ogni giorno di ritardo; poi per l'originalità del 
progetto. 

In sostanza i 10 mila nuovi posti verranno realizzati grazie alla 
costruzione di un semicerchio sopraelevato che coprirà parzial
mente la zona delle attuali tribune; gli accessi saranno indipen
denti e le fondamenta non graveranno su quelle del vecchio stadio. 
Costo previsto: 5 miliardi 570 milioni. L'anno prossimo un succes
sivo semicerchio sopra i distinti accrescerà di altri 10 mila posti la 
capienza del S.Paolo. 

E i problemi di sicurezza? Il protetto garantisce il rispetto delle 
più rigorose norme antisismiche per la nuova costruzione. Il para
dosso tuttavia c'è e non può essere taciuto: mentre il nuovo «anel
lo» sarà supersicuro il vecchio stadio no. come ha denunciato la 
commissiona di vigilanza della Prefettura. TI sindaco D'Amato ieri 
rispondendo ai giornalisti si è impegnato a far eseguire una serie di 
lavori urgenti (uscite di sicurezza, servizi igienici, rafforzamento 
delle strutture in cemento) contemporaneamente a quelli di am

pliamento: «Sono già pronti gli affidamenti» ha detto. Ma la stessa 
commissione di esperti ha evidenziato l'assenza di un raccordo tra 
luna e l'altra soluzione tecnica. 

Un altro aspetto che lascia perplessi è quello relativo al traffico: 
già ora quando c'è la partita FuorigrotU resta bloccato per ore; con 
10 mila spettatori in più sarà il caos. D'Amato ha ammesso che non 
verranno potenziati i parcheggi né ci sono soluzioni alternative. 
Polemica anche per la procedura adottata. TI capogruppo del Pei, 
Berardo Impegno, ha messo in evidenza che l'amministrazione 
comunale, pur essendo di fatto dimissionaria, ha informato i capi
gruppo «praticamente a fatto compiuto». L'esponente comunista, 
pur giudicando utile l'ampliamento del S.Paolo, ha sottolineato 
che «ad una sopravvalutazione dei bisogni del Calcio Napoli fa da 
contraltare una costante sottovalutazione delle necessità di altre 
società sportive e della condizione dei quartieri in cui vi è mancan
za di strutture». 

Luigi Vicinanza 
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